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Migliaia di firme in calce alla petizione per riattivare gli impianti chimici sardi 

Appello dei cittadini per la Rumianca 
Tenda degli operài dell'OMP alla Regione 
I deputati comunisti denunciano l'ostinata inerzia del governo per le aziende chimiche dell'isola e l'equivoco orientamento 
della DC • Completamente alla deriva la fabbrica di Portovesme - I lavoratori, dell'lmelte accampati davanti alla SIP 

Al Comune di Cagliari 

Vengono a galla 
le vergognose manovre 
della DC con la destra 
Un documento della federazione comunista 

I 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - La DC ha 
cercato di nascondere alla 
opinione pubblica democra
tica il vero significato del
l'elezione del sindaco e del
la giunta di centro destra. 
Si tratta di un ritorno in
dietro. di una scelta con
servatrice. 

A questa giunta, che 
esprime gli interessi dei 
ceti più retrivi, spetterà il 
compito di governare il 
capoluogo sardo durante 
l'intera vicenda elettora
le, cioè fino al 17-18 giu
gno, quando i sardi saran
no chiamati alle urne per 
la terza volta consecutiva 
nel giro di poche settima
ne per eleggere — dopo i 
propri rappresentanti al 
parlamento nazionale e 
nel parlamento europeo — 
la nuova assemblea regio
nale. 

Dopo se ne riparlerà. 
forse arriverà il commis
sario. Ad ottobre i caglia
ritani dovranno con ogni 
probabilità affrontare una 
quarta elezione per il nn 
novo del Consiglio comu
nale. 

Di fronte ad una situa
zione tanto anomala, la 
DC nei comunicati ufficia 
li e nelle dichiarazioni dei 
suoi dirigenti, afferma 
che non è successo nien
te: il sindaco De Sotgiu 
dirige una Giunta che si 
colloca — sempre secon
do il partito dello scudo-
crociato — sul versante 
della vecchia maggioran
za autonomista. 

A smentire questa affer
mazione sono stati gli 
stessi demonazionali, con 
un manifesto affisso sui 
muri della città: i voti 
della destra — essi sosten
gono — sono stati espli
citamente richiesti e la 
maggioranza che regge la 
giunta De Sotgiu prova 
clie al Comune si sono 
creati nuovi equilibri in 
funzione anticomunista. 

Ecco arrivata la confer
ma ufficiale dell'indegno 

pateracchio di destra al 
comune, che la DC non è 
più in grado di nasconde
re. L'elezione del sinda
co democristiano e della 
Giunta DC-PSDI-PRI è 
avvenuta con la vergogno 
sa contrattazione dei vo
ti di destra — un liberale 
e due demonazionali — e 
la compiacente assenza 
strategica di un consiglie
re missino. 

« U DC - si legge in 
un documento della fede
razione comunista — ha 
dato così un'ulteriore pro
va di non volere puntare 
alla soluzione vera dei 
problemi di Cagliari, ma 
solo ed esclusivamente a 
ristabilire il monopolio as
soluto del proprio potere 
clientelare. 

Gravissima è anche la 
responsabilità di alcune 
componenti laiche presen
ti in consiglio comunale. 
PSDI e PRI hanno infatti 
accettato passivamente 1' 
imposizione democristiana 
e subito l'inquinamento 
dei voti fascisti, barattan 
do la propria dignità e la 
propria storia di forze lai
che e antifasciste per ot
tenere alcuni posti in giun
ta e qualche leva del sot
togoverno. Questa giunta 
è un affronto, è una sfida 
alla coscienza democrati
ca della città. I lavoratori. 
i cittadini di Cagliari e tut
te le componenti politiche. 
sociali e culturali di ispi
razione democratica, non 
possono subire oltre l'arro
gante imposizione della DC. 
avallata dal PSDI e PRI. 

La città, con i suoi nu
merosi e gravi problemi 
da affrontare, ha bisogno 
di un governo municipale 
autorevole ed efficiente, 
che tragga forza dal più 
ampio ed unitario schiera
mento delle forze autenti
camente democratiche». 

Gli elettori cagliaritani 
avranno modo di esprime
re. comunque, il loro pa
rere nella imminente tor
nata elettorale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nelle fabbri
che In crisi, nel rioni citta
dini, nel comuni dell'entro
terra continua la lotta degli 
operai in difesa del posto di 
lavoro e per la ripresa Indu
striale. 

I lavoratori della Rumian
ca e delle aziende di appal
to di Macchiareddu sono 
mobilitati in questi giorni 
per la raccolta delle firme 
in calce alla petizione pro
mossa dalla FULC e dalla 
PLM perché si garantisca, 
attraverso la ripresa degli 
impianti fermi ormai da cin
que mesi, non solo l'occu
pazione per migliaia di chi
mici e metalmeccanici, ma 
anche la valorizzazione di 
un patrimonio produttivo co
stato miliardi alla popolazio
ne sarda e Italiana. 

Al secondo punto della pe
tizione si chiede che 11 gover
no nazionale assuma final
mente decisioni cenerete e 
coerenti sul destino dell'in
dustria chimica. «La chimi
ca del Mezzogiorno — si leg
ge nel documento — costi
tuisce ormai una parte fon
damentale del patrimonio 
produttivo dell'Italia. Se 
questo settore venisse di
strutto da imprenditori in
capaci o da forme di con
correnza ai limiti della le
galità, un grave danno ne de
riverebbe non solo alle re
gioni meridionali e alle iso
le, ma all'Intero paese ». 

La petizione firmata da mi
gliala e migliaia di cittadi
ni del capoluogo e .della pro
vincia chiede, appunto, che 
il governo stabilisca le quo
te produttive di ciascun 
gruppo e definisca gli spa
zi del gruppo SIR-Rumlan* 
ca. applicando il piano chi
mico in base alla legge 675. 

Denunciando gli intrighi 
che, a certi livelli del partito 
democristiano, si vanno or
chestrando per riportare in 
qualche modo Rovelli alla 
direzione della SIR-Rumian 
ca. i lavoratori ribadiscono 
che « la proprietà e la ge
stione del gruppo petrolchi
mico sardo non è mai stata 
dell'attuale Imprenditore ». A 
questo punto nella petizione 
viene ulteriormente precisa
to che « le popolazioni del
la Sardegna da sempre si 
battono perché industrie co
struite esclusivamente con 
i soldi pubblici, vengano ge
stite nell'interesse dell'Inte
ra comunità, eliminando 
ogni speculazione ». Infine si 
rivendica che a il governo 
utilizzi le leggi sui consorzi 
bancari e sul commissario 
per eliminare gli attuali pro
prietari e per garantire ra
pidamente una nuova gestio
ne delle imprerse SIR-Ru-
mianca-Euteco. con la ripre
sa della produzione alla Ru
mianca Sud di Cagliari». 

Per il sequestro e l'uccisione 
di Trovati chieste pesanti pene 
CATANIA — Due condanne 
all'ergastolo per 1 ft cervelli » 
della banda e pene varianti 
tra i 28 ed i 30 anni di re
clusione sono stati chiesti al 
tribunale di Catania dal pub
blico ministero Aldo Grassi 
al termine della requisitoria 
contro I responsabili del se
questro di persona per estor
sione e dell'omicidio dello stu
dente universitario Franz Tro
vati di 21 anni. 

La massima pena è stata 
chiesta per Pietro Bivona e 
Piladelfio Santangelo, di 46 
e 44 anni: trent'annl di re
clusione ciascuno sono stati 
chiesti per Pietro Sint'Ange-
lo. di 37. Santo Foti. di 48, 
Francesco Cutuli, di 33. Gio

vanni Di Pietro, di 22 (lati
tante); ventotto anni infine 
sono stati proposti per Anto
nino Bivona, di 40 anni, Beni
to Bulla, di 42. Placidio Con
ti. di 25, Vincenzo Centrone, 
di 22. 

Il giovane fu rapito ad Aci 
Sant'Antonio il 19 maggio del 
*78 e poi trovato cadavere in 
un burrone dell'Ennese il 8 
giugno successivo dopo che 1 
concatti tra banditi e fami
liari del giovane — ricchi com
mercianti di agrumi — era
no Interrotti da alcuni gior
ni. 

Lo studente universitario sa
rebbe stato ucciso dopo ave
re tolto la benda dal viso di . 
uno dei carcerierL I 

Ottana 
Anche i lavoratori di Otta

na hanno rivendicato deci
sioni coerenti con le ripetu
te dichiarazioni del gover
no relative alla centralità 
del Mezzogiorno nel piano 
fibre. " Contrariamente agli 
impegni ripetutamente as
sunti. negli stabilimenti del
la Sardegna centrale si vive 
ancora una volta la mortifi
cante esperienza degli sti
pendi non pagati o pagati a 
metà, della produzione a 
bassissimi livelli, del ruolo 
assistenziale degli Impianti. 

I lavoratori rivendicano da 
mesi un complesso di scel
te che indichino con chia
rezza il soggetto Imprendi
toriale dell'ANIC e che at
tribuisca agli stabilimenti di 
Ottana uno spazio preciso 
nel piano delle fibre. 

II PCI ha intanto solle

citato un intervento del go
verno, ed In particolare del 
ministro dell'Industria. 

«L'ostinata inerzia del go
verno che rifiuta di affron
tare 1 nodi della crisi chi
mica ed in particolare quel
li della Montedlson — affer
mano 1 deputati comunisti 
Mario Pani e Giorgio Mac-
clotta —. sta determinando 
una situazione gravissima 
nell'intero apparato indu
striale del Mezzogiorno. In 
Sardegna da questo compor
tamento Irresponsabile na
scono l'incancrenirsi della 
crisi del gruppo SIR-Rumian-
ca e i ricorrenti problemi 
della Chimica e Fibra del 
Tirso ». 

« E' urgente — concludono 
i compagni Macciotta e Pa
ni — che vengano sciolti i 
nodi della SIR-Rumlanca e 
di Ottana. che si proceda al
la definizione dei ruoli e de
gli spazi di ciascun gruppo 
nel quadro del piano finaliz
zato dell'industria chimica. 
I comunisti si sono impe
gnati e continuano ad impe
gnarsi in tale direzione. Sa
rebbe opportuno che, sullo 
stesso terreno, secondo le 
indicazioni dei lavoratori e 
dei cittadini che a migliaia 
firmano in questi giorni la 
petizione, si muovessero an
che i dirigenti della DC e 
degli altri partiti, modifi
cando l'equivoco orientamen
to fin qui assunto». 

OMP 
Una lotta durissima stan

no conducendo i 300 lavora
tori dell'OMP, da gennaio 
costretti a vivere con appe
na un acconto di 100 mita 
lire. La fabbrica di Portove-
sme è praticamente alla de
riva. i proprietari sono scom
parsi. Per costringere la 
giunta regionale ad interve
nire (si tratta di un'azienda 
largamento finanziata), gli 
operai hanno piantato una 

tenda davanti al Palazzo 
della Regione, in via Tren
to. Solo ieri l'assessore alla 
Industria si è degnato di ri
cevere una delegazione. 

IMELTE 
Ancora a Cagliari, In piaz

za Giovanni XXIII, prose
gue la manifestazione del la
voratori della IMELTE, la 
impresa operante nel setto
re degli appalti telefonici, 
che a partire dal 14 aprile 
ha avviato la procedura di 
licenziamento di tutti i 356 
dipendenti. 

I lavoratori sono accampa
ti con tende, striscioni e 
cartelli davanti al palazzo 
della SIP. Attraverso l'uso 
dei megafoni e la distribu
zione di volantini, viene svol
ta una intensa opera di in
formazione nei confronti 
della cittadinanza. 

La direzione della SIP ri 
fiuta il confronto con i sin
dacati sui piani di ristruttu
razione del servizio pubblico. 
La lotta del lavoratori del-
l'IMELTE — si legge in un 
appello — va al di là della 
difesa del posto di lavoro, e 
si colloca nell'Impegno più 
generale del sindacato per 
la programmazione degli In
vestimenti e per la occupa
zione in Sardegna. 

Un servizio 
speciale 

per PUnità 
in Sicilia 

PALERMO - « L'Unità » sa
rà nelle rivendite di giornali 
in Sicilia sin dalle prime ore 
del mattino tulle le domeni
che durante la campagna elet
torale. L'arrivo in orario del 
quotidiano del Partito è stato 
assicurato da speciali servìzi 
organizzati per sollecitare e 
permettere una grande diffu
sione del nostro quotidiano. 

Ultimato 
da tre anni e 

costato 
mezzo miliardo 

il ! museo 
archeologico 

è chiuso e 
abbandonato 

a se stesso 
Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA (Bari) — Sono 
passati tre anni dalla ultima
zione dei lavori e quello che 
dovrebbe essere il pruno ed 
unico museo archeologico 
della provincia pugliese im
postato in maniera moderna 
ed efficiente non è stato an
cora aperto al pubblico. Il 
motivo — dicono — è la 
mancanza di personale, 
mentre sono centinaia i gio
vani che cercano un posto dt 
lavoro. Nel frattempo l'edifi
cio, la cui realizzazione è 
costata mezzo miliardo, ab
bandonato a se stesso sta 
andando in rovina e un e-
norme patrimonio storico ai-
tistico è sottratto alla frui
zione dei cittadini. 

Il museo non deve servire 
a mummificare t beni cultu
rali ma deve essere uno 
strumento didattico per una 
conoscenza critica della sto
ria del popolo della Murgia e 
del suo territorio. Questo è 
stato ribadito e denunciato 
nel convegno che si è tenuto 
nei giorni scorsi ad Altamura 
con la partecipazione di 
amntmistratori comunali, 
rappresentanti della soprin
tendenza archeologica puglie
se, docenti universitari, ope
ratori culturali e del presi
dente dell'ABMC (archivio • 
biblioteca - museo - civico), 
l'ente morale che dovrebbe 
gestire il museo. L'incontro 
sul tema « Quando aprire il 
museo e come farlo funzio
nare» è stato promosso dai 
giovani della Cooperativa 
culturale radio Murgia, una 
emittente locale di sinistra, 
che in pochi giorni ha anche 
raccolto oltre mille firme per 
una petizione popolare che 
chiede l'immediata apertura 
del museo. La straordinaria 
partecipazione, specialmente 
dei giovani che si è avuta al 
convegno ha testimoniato la 
presenza di una domanda 
culturale espressa dalla base 
che chiede di partecipare in 
prima persona alla gestione 
culturale di uno strumento 
così importante 

Singolare è la storia di 
I questo v.useo. Costruito sot-

\ v 

Mille firme per aprire 
il museo di Altamura 
e per farlo funzionare 
Raccolte da una petizione popolare - L'ABMC, che ha in gestione 
la struttura, non ha mai bandito i concorsi per il personale 

to il patrocinio della Soprin
tendenza archeologica puglie
se. con i fondi della Cassa 
per il Mezzogiorno fu affida
to al comune di Altamura. / 
democristiani, che da sempre 
amministrano la citta, insen
sibili e tndifferenti alla poli
tica culturale, con una discu
tibile convenzione, che ebbe 
il voto contrario del PCI e 
del PSI, tre anni fa lo diede
ro in gestione all'ABMC. 
Questo ente, secondo la con
venzione, dovrebbe assumere. 
previo concorso, il personale 
(14 unità) e qualsiasi spesa 
da esso sostenuta dovrebbe 
essere coperta dal Comune. 
Inoltre la convenzione esclu
deva le altre associazioni 
culturali dalla gestione del 
museo. 

Da allora VABMC non è 
stata capace di bandire i 
concorsi. Nel frattempo, 
subentrando diverse leggi in 
materia di assunzione di 
personale da parte degli Enti 
locali e in base alle deleghe 
che in materia di musei e 
biblioteche sono state date ai 
comuni secondo la legge 382. 
si è venuto a creare un con 
tenzioso amministrativo in 
quanto il Comune non può 
più tenere fede atta conven
zione. Di qui la situazione di 
stallo e di abbandono in cut 
versa il museo. Intanto un 
inestimabile patrimonio cul
turale giace am*nassato e 

abbandonato in un magazzt 
no. Una patte del materiale 
è stato invece trasferito nel 
museo dt Taranto dove, dopo 
essere stato catalogato e re
staurato, e stato impagliato e 
chiuso in casse. 

Il museo archeologico dell' 
zona della Murgia sorge co
me su « palafitte » su una 
necropoli, parte delta quale è 
già venuta alla luce; il se
condo piano, oltre alla sala 
convegno, ospiterà i resti ri
trovati nella zona e risalenti 
all'età della pietra, del ferro 
e del bronzo Al primo piano 
saranno raccolti pezzi dell'e
tà classica, dalla Magna Gre
cia al periodo repubblicano 
romano. Si tratta di materia
le archeologico di grande va
lore soprattutto per la storia 
delle popolazioni preromane, 
come t Peuceti, che ad ttlta-
mura ebbero uno dei centri 
più importanti. Le testano 
nianze recuperate sono ce 
ramiche geometriche clasti
che, bronzi, e numerosi mo
nili d'oro. Tutto questo pa
trimonio non deve essere 
cristallizzato e reso tviro 
duttivo escludendolo dall'uso 
e destinandolo a fruizioni 
occasionali da varte di turi
sti di passagaio o di pochi 
« addetti ai lavori ». 

// museo deve essere — è 
stato ribadito da più parti 
nel convegno — un centro 
vivo di aggregazione, luogo 
di incontro e dt scambi cul

turali, una struttura al servi 
zio della zona per la sua 
crescita civile, un mezzo per 
produrre cultura. A tal fine 
bisogna superare la conce
zione idealistica che constde 
ra il bene culturale come un 
prodotto solo esteticamente 
significativo e qualificante 
per la straordinarietà dell'a
zione umana e. quindi, da i-
sotare per salvaguardarlo. 
Dunque il museo come parte 
organica del territorio in una 
visione programmata dello 
sviluppo della zona. 

Le premesse per questo 
discorso, essendo comunale ti 
museo, ad Aitammo ci sono. 
Di qui l'esigenza che quanto 
prima si superino gli ostacoli 
amministrativi che si oppon
gono all'apertura per avviare 
una gestione democratica e 
moderna. Al convegno hanno 
svolto conyinicazioni: Giu
seppe Andreassi. della So 
printendenza archeologica 
pugliese. Enzo Spera dell'u 
niversità di Bari. Manuela 
Anqtuli della biblioteca prò 
vinciate, Francesco Lemma 
dell'A BMC. Bianca T ragni di
rettrice delta rivista storica 
« Altamura » e Tommaso 
Marroccoli, sindaco di Alta
mura. Si è poi costituito un 
comitato unitario di agita 
zione permanente « Pro Mu 
seo r>. 

Giovanni Sardone 

La discussione sulla moz ione presentata d a i comunisti 

Documento unitario votato dall'ARS 
per l'aerostazione di Punta Raisi 

H presidente Mattarella è stato vincola to alle decisioni del Tar che ha sospeso 
l'appalto alla ditta Dipenta — Il 15 maggio prossimo la sentenza definitiva 

Decine di incontri e di simposi, ma coos completo in Calabria per Popplicoiione dello riforma sonitoria 

Ma per l'assessore-manager tutto è in regola 
Il socialista Bruno Dominianni instancabile nei propagandare l'efficientismo dei suoi uffici - Le Saub partite 
in ritardo non funzionano - Nessun organo della Regione si occupa della redazione del piano sociosanitario 

Dilla nostra redazione 
CATANZARO — Di convegni. 
dibattiti, incontri, spiegazioni. 
il pressagent assessore regio
nale alla Sanità, il socialista 
Bruno Dominianni. ne ha te
nuti a decine nelle ultime set
timane. A Cosenza, a Reggio 
e in altri centri della Calabria 
per propagandare l'efficien
tismo del suo assessorato nel 
varo e nell'applicazione della 
riforma sanitaria. Le intervi
ste a radio e televisioni loca
li. al gazzettino - radiofonico 
non si contano. In più i mani
festi (anche se affissi con ri
tardo). la pubblicità: insom
ma. a sentire Dominianni. la 
riforma sanitaria in Calabria 
non avrebbe trovato nessun 
ostacolo. Tutto in regola quin
di con l'immagine manageria 
le che l'assessore ama dare 

di sé e del suo assessorato. 
con girandole di partecipazio
ni ad incontri a livello nazio
nale. convegni, simposi. 

Andando poi a scavare negli 
affici dove la riforma sani
taria dovrebbe iniziare a tro
vare un mìnimo di applicazio
ne tutto l'efficientismo del Do
minianni e dei suoi collabora
tori scompare di botto e viene 
fuori il tradizionale solito mo
do di gestire il governo della 
regione e, in modo particola
re. un settore cosi delicato co
me queHo della saniti. 

Dal 2 aprile hanno iniziato a 
funzionare (diciamo cosi per 
comodità di linguaggio) le co
siddette SAUB. strutture am
ministrative unificate di base. 
che gestiscono la convenzione 
unica con i mezzi generici e 
pediatrici segnando in prati 
ca l'awio della rifn *•*> «wi 

tana. In Calabria le SAUB 
hanno preso avvio con una 
ventina di giorni di ritardo 
ma. quel che è più grave, nel
lo stato di abbandono e di 
caos nel quale si trovano ad 
agire queste strutture. Pren-
diamo il caso di Cosenza do
ve da un mese è in piedi una 
SAUB (ce ne sono sette in tut
ta la provincia) che dovrebbe 
far fronte alle richieste di 
quasi duecentomila persone. 
Si parte con un solo elenco 
dei medici su] quale gli assi 
stiti devono compiere le scel
te e nessun modulo sul quale 
questa scelta deve essere ri
portata. L'ufficio di Cosenza 
è ristretto in tre stanze, con
cesse dallTNAM. dove in tut
to lavorano otto impiegati con 
due armadi ormai rigonfi di 
carte e quattro timbri in tut
to \f' - » 'li-' '»,ivn l'indi«:pen 

| sabile e o#M mattina si assi
ste ad un vero e proprio as
salto di centinaia di persone 
allo sportello dell'ufficio co
stituito da una fila di tavoli. 
A fare le spese di questa cao
tica situazione sono gli impie
gati. gettati allo sbaraglio. 
che fanno del loro meglio. Ad
dirittura i moduli sono stati 
costretti a stamparli in ciclo
stile alla Camera del Lavoro. 

Una situazione in sostanza 
paradossale se confrontata con 
lì « battage * pubblicitario 
messo su dal vulcanico Domi
nianni il quale però non ha 
mai permesso, ad esempio. 
al consiglio regionale di di
scutere delle SAUB se non 
quando stavano per scadere i 
termini per la delimitazione 
tei ritortale, 

«E* un settore questo della 
sanità — dice il compagno Co 

stantino Fittante. consigliere 
regionale — che si sta ammi
nistrando come un fatto priva
to deH'assessore. Basti solo 
pensare al piano socio-sanità 
rio. Nessun organo istituzto 
naie della Regione si è occu
pato della redazione di questo 
piano elaborato da un istituto 
estemo ed ora chiaramente in 
ritardo rispetto alla nuova 
produzione legislativa (sciogli
mento delle mutue, legge sull' 
assistenza p s i c h i a t r i c a , 
ecc...) >. 

A tutto questo va infine ag
giunto tutto il capitolo riguar
dante l'applicazione in Cala 
bria della legge sull'aborto che 
ha visto brillare per la sua 
assoluta negligenza sia il Do
minianni che il suo agguerrito 
staff di esperti. 

f. V. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per l'appalto 
dell'aerostazione di Punta 
Raisi il presidente della re
gione siciliana, Mattarella. è 
stato vincolato all'impegno di 
sottostare alle prossime deci
sioni del tribunale ammini
strativo e di realizzare l'ag
giudicazione dell'opera in tem
pi brevi e con determinazione 
chiare ed inequivocabili. E' 
questa la conclusione sancita 
da un ordine del giorno uni
tario DC-PSI-PSDI-PRI-PCI. 
votato dall'assemblea regio
nale al termine di una seduta 
dedicata alla discussione di 
una mozione presentata dal 
gruppo comunista sull'aggro-
vigliata vicenda che ha ri
portato alla ribalta la conte-
statissima amministrazione 
dei lavori pubblici dell'asses
sore repubblicano Rosario 
Cardillo. 

Le proteste e i ricordi dì 
varie ditte appaltatrici con
correnti all'appalto — ha ri
cordato il compagno Mario 
Barcellona, illustrando il do
cumento comunista che poi è 
stato ritirato — pongono la 
necessità di far chiarezza sul
la vicenda che rischia di of
fuscare la credibilità della Re
pione. Dalla scelta originaria 
di privilegiare le antiche mi
sure di sicurezza per gli at
tcrraggi. l'ampliamento »eì 
l'aerostazione, alle ambiguità 
presenti nella stessa conven 
zione regione stato, all'anda
mento della gara di appalto. 
troppi segnali — ha ricordato 
Barcellona — portano infatti 
ad incrementare confusione 

Da qui la richiesta che il 
presidente della regione avo 

casse a sé la materia (ma 
Mattarella si è rifiutato pro
ponendo giustificazioni di ca
rattere regolamentare) 

Il TAR. intanto, ha sospeso 
la esecuzione della aggiudica 
zione alla ditta Dipenta di 
di Roma dell'opera per dodici 
miliardi. L'udienza nel corso 
della quale dovrebbe essere 
emessa una sentenza defini
tiva. è fissata per il prossimo 
15 maggio. 

Ciò per assicurare, come si 
afferma nell'ordine del giorno 
unitario quotato dall'ARS. 
«trasparenza agli atti dalia 
regione e certezza di diritto 
a tutti i cittadini ». 

A Terrasini un centro di iniziativa popolare 
intitolato all'operaio comunista 

Lotta contro la mafia 
nel nome di Guido Rossa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ricordare Gui
do Rossa a Terrasini, a 1600 
chilometri da Genova, ma in 
un microcosmo egualmente 
emblematico delle tensioni e 
delle lotte di questo difficile 
momento della vita naziona
le: cinque cooperative — gli 
agricoltori della « Favarot-
ta», i soci della cooperativa 
d'abitazione «La frataiola». 
quelli della «Rinascita», i 
giovani della cooperativa di 
animazione « Dodici mesi ». 
e i lavoratori della « Città del 
Mare > — le organizzazioni 
professionali dei conladini. 
degli artigiani e degli alleva
tori. il SUNIA e la Confeser-
centi hanno deciso di intito
lare all'operaio comunista vit
tima del terrorismo il loro 
« centro di iniziativa popola
re ». E. all'inaugurazione del
la « casa » che porterà il suo 
nome, nella centrale via Pa
dre Cataldi. hanno chiamato 
due delegati del consiglio di 
fabbrica dell'Italsider. per se
gnare il legame indissolubile 
tra la battaglia contro i ne
mici della democrazia e la 
lotta delle popolazioni del 
del sud, contro la strategia 
eversiva ed anti popolare del
le BR e quella della mafia. 

Perché Terrasini? La rispo
sta viene offerta dall'iniziati
va che — alla presenza del 
presidente dell'ARS Pancrazio 
De Pasquale — il contro ha 
lanciato: un appello a tutte 
le forze democratiche per or
ganizzare unitariamente — 
pur in una fase di confronto 
elettorale — un convegno di 
lotta contro la mafia e per la 
nuova politica di sviluppo 
della zona costiera che si 
estende ad ovest di Palermo, 
stretta tra i problemi della 
area - industriale di Carini e 
quelli della marineria di Ter
rasini. centro di un nodo di 

traffico dell'importanza e 
della triste notorietà dell'ae
roporto di Punta Raisi. tra !e 
potenzialità di una agricol
tura capace di divenire un 
vero e proprio polmone ver
de per il capoluogo 

Stefano Ferretti, delegato 
di reparto all'ltalsider di Ge
nova, ha portato alla manife
stazione il saluto dei compa
gni di Rossa: «L'impegno di 
Guido — ha detto — muove
va da questa precisa convin
zione: che è possibile cambia
re, che è possibile una svolta 
solo realizzando forme nuo
ve di democrazia e di parte
cipazione: che è possibile bat
tere — con l'unità tra nord 
e sud — chi. come la mafia, 
come il terrorismo, vorrebbe 
rinchiuderci nel particolari
smo del nostro "privato". La 
nostra strategia, quella del 
movimento operaio e sindaca-

I le. è frutto di un profondo 
| dibattito e di una iniziativa 

di massa, non della lotta di
sperata e corporativa di pò 
chi contro tutti. Ed è pro
prio per questo motivo che. 
nel nome di Rossa, si unisce 
ancora una volta l'obiettivo 
di una permanente ed unita
ria vigilanza democratica ». 

I promotori del centro han
no illustrato le prossime sca
denze del loro lavoro e il 
sesno politico dell'iniziativa: 
dalla « casa » intitolata a 
Guido Rossa — hanno detto 
— parte un messaggio di 
unità tra la battaglia delle 
popolazioni del sud e quelle 
del movimento operaio setten
trionale. Ed un messaggio dì 
aggregazione alla base delle 
forze sane — dei lavoratori. 
dei giovani, delle donne — 
che nelle attività del centro 
dovranno trovare un punto 
di riferimento stabile contro 
ogni tentativo di divisione. 
A cominciare da una ricerca 

già iniziata, di studio e do
cumentazione de] lavoro e 
della vita popolare, della cit
tadina, i cui modelli di svi
luppo. i cui valori — l'ha sot
tolineato. a nome dei centro. 
l'insegnante Dino Catalfio — 
rischiano di essere travolti 
da una rete di virulenti in
teressi parassitari e mafio
si. gli stessi che hanno stron
cato la vita l'anno scorso del 
giovane Peppìno Impastato. 
« La battaglia è. dunque, una 
sola — ha concluso De Pa
squale. — E se venissero 
spazzati via. come si propon
gono le forze dell'eversione. 
i fondamenti dello stato re
pubblicano. allora, come ac
cadde a) momento del crollo 
dello stato liberale, nel sot
tosuolo della società sicilia
na le forze della mafia sareb
bero pronte, in coincidenza 
dell'attacco terroristico, a rin 
saldare il loro dominio 

v. va. 

Inaugurata 
a Rocca di Botte 

la sezione PCI 
E* stata inaugurata a Roc

ca di Botte, un centro turisti
co a poca distanza da Carsoli, 
la sezione comunista. Alla ce
rimonia erano presenti un 
centinaio di compagni della 
zona, oltre ad una delegazio
ne di lavoratori della GATE 
(la tipografia dove si stampa 
l'Unità). Nell'incontro hanno 
preso la parola compagni del
la sezione e Walter Putaturo 
presidente del comitato regio
nale di controllo. Al termine 
un compagno della GATE ha 
comunicato ai compagni di 
Rocca di Botte che 1 tipogra
fi dell'Unita saranno vicini a 
questa sezione e come prima 
testimonianza di aiuto alla se 
zione è stato sottoscritto un 
abbonamento a Rinascita. 
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